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Determinazione Direttoriale n° 326 del 02.12.2024. 

 
 
OGGETTO: Liquidazione fondo di previdenza operai – dipendente __________________. 

 
 
 
L’anno duemila ventiquattro (2024), il giorno due (02) del mese di dicembre (12) in Chieti, 

presso il Consorzio di Bonifica intestato, il Direttore Generale, dott. Stefano Tenaglia, ai sensi 

degli art.li 57 e 58 dello Statuto consortile, con l’assistenza della Sig.ra Maria Giovanna Baldacci, 

in qualità di estensore, ha assunto la seguente determinazione 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

 
Premesso: 

 che l’art. 146 del vigente C.C.N.L. prevede che per i dipendenti con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato non soggetti all’assicurazione infortuni ENPAIA, il Consorzio 

accantoni, una somma annua pari al 2% della retribuzione, che verrà liquidata all’atto della 

cessazione del rapporto di lavoro. Tale somma è depositata presso il tesoriere consortile su 

conto vincolato; 

 che con delibera commissariale n. 189 del 22.09.2017 è stato approvato il regolamento per 

la disciplina del Fondo di Previdenza teso a disciplinare l’anticipazione del Fondo di 

estensione adeguandola a quella prevista per l’anticipazione del T.F.R.; 

 il Tribunale ordinario di Chieti, con procedimento n. 314/2024, ha applicato la procedura 

esecutiva mobiliare nei confronti del dipendente __________________ ordinando al 

Consorzio di Bonifica (terzo pignorato) di corrispondere alla ditta IFIS NPL SpA un importo 

pari ad € 5.350,00;  

 con nota del 28/11/2024 acquisita al protocollo consortile n. 9702 in pari data il dipendente 

__________________ ha fatto richiesta di liquidazione del fondo per un importo pari ad € 

5.150,00 al fine di saldare il pignoramento in atto; 

Ritenuto di derogare a quanto disciplinato dal Regolamento denominato “Estensione del 



Fondo di Previdenza” ed accogliere la richiesta presente che non comporta maggiori oneri per il 

Consorzio; 

Considerato che la liquidazione dell’importo di € 5.510,00 trova copertura al Cap. 17 

denominato “Accantonamento TFR ed altri” del Bilancio di Previsione consortile 2024 ed 

esercizi precedenti; 

Richiamate la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 6 adottata nella seduta del 

26.04.2024 di approvazione del Bilancio di Previsione 2024 e la Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 15 adottata nella seduta del 26.11.2024 di approvazione della Variazione 

Modificativa n. 1 del Bilancio di previsione 2024. 

Richiamati gli art.li 57 e 58 dello Statuto consortile assume la seguente 

 

DETERMINAZIONE 

 

1) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di accogliere la richiesta del dipendente __________________ di liquidazione dell’estensione 

del fondo di previdenza per l’importo di € 5.510,00 al netto delle ritenute di legge accantonato 

dal Consorzio sul fondo di estensione di previdenza (art. 146 del vigente C.C.N.L.) per la 

liquidazione dell’importo pignorato con procedimento da parte del Tribunale di Chieti; 

3) di impegnare e la spesa di cui al presente atto al Cap. 17 denominato “Accantonamento TFR 

ed altri” del Bilancio di Previsione consortile 2024 ed esercizi precedenti; 

4) di trasmettere il presente provvedimento agli uffici competenti; 

5) di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

 

Avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre opposizione dinanzi 

all’organo che le ha emanate, entro i termini previsti dall’art. 51 comma 1 del vigente statuto, 

o ricorso giurisdizionale al TAR e straordinario al Presidente della Repubblica, 

rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla pubblicazione all’albo consortile. 

Letto, approvato e sottoscritto.- 

L’ESTENSORE  IL DIRETTORE GENERALE 
Maria Giovanna Baldacci 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, della Legge 39/1993 

Dott. Stefano Tenaglia 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, della Legge 39/1993 

 
 

 
 
 
 


